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che ci staoraafronte èpur quello chehaper tanti anni de-
pauperata econculcata l'Italia, fondandosi sull'ingiust o diritto
di sanguinosi trattati. Èpur quello chenonhaguari insangu i-
navaleviedi Milano , perchè quei cittadini nonvoleano com-
perare il tabacco del Governo. Oh! abbiamo forse dimenticati
i vecchi assassinati, ledonnesventrate, i bambini infilza ti sulle
baionette? Questononènemicolealeecoraggioso; questo no n
ènemicoordinario , maferoce orda di barbari vomitata da
selvagge lande; enonècerto mancare alla dignità della na-
zione, non èmostrarci inconsci della nostra forzail servir ci,
per designarlo , di tali espressioni, che in fine nonsonaìtro
cheunanudaeimparziale veritàstorica (Applausi). (Risorg.)

Oh! sappiano lenazioni europee da questo Italiano Parla-
mento che laguerra che ci fa l'Austria non èguerra di civil
popolo, maguerra di selvaggie orde, guerra brutale escelle -
rata, sopralaquale deecadere launiversale esecrazione.

(Mess. T.)
LANZA. Hoproposta lamiaemendazione nella persuasione

cheessavalgaariparare alcune gravi dimenticanze del prog etto
di indirizzo indiscussione. Inprimoluogohoprocurato di c ol-
locare nellasuavera luce lanazione, accennando all'iniziativa
daessapresa nel grande movimento italiano, mentre nel pro-
gettod'indirizzoessacompare sempre inseconda linea, eco me
rimorchiata dal Re. Maabbastanza grande è lagloria cheap-
partiene al Reper quanto haoperato edopera per lacausa
Italiana, senzavolere alui attribuire ancora quella chesp elta
al popolo. Nel progetto d'.indirizzo non si faneppure parola
dei volontari ocorpi franchi checonimpeto edardore supe-
riore adogni lodeaccorsero daogniparte inLombardia asoc-
corsodei fratelli. Perciò oltre all'ingiustizia di taleob blio si
trascura di toccare adunodeiprecipui caratteri dellapres ente
guerra; comeèquellodi unpopeloche si levainarmi ecorre
all'inimico prima chelesuetruppe regolari siano entrate i n
campagna.

Il progetto d'indirizzo tacepure delletruppe degli altri Sta ti
d'Italia, lequali d'accordo col nostro esercito combattono va-
lidamente lostraniero; equestatrascuranza èpure riprove vole.
Infinecredochela Camera non debba passare sotto silenzio
assoluto i fatti di Napoli elecondizioni critiche incui tro vansi
letruppe napoletane orastanziate nella Romagna ;unaparol a
d'eccitamento partita daquesta Camerapotrebbe influire s ulle
deliberazioni chesarebbero per prendere inseguito. —Per l e
considerazioni addotte iospero chelaCamera vorrà prendere
in considerazione lamiaemendazione all' articolo 6del pro -
getto d'indirizzo. ( Op.)

CORNERO G. B. dice essersi già abbastanza protratta
ladiscussione. (Risorg.)

SANTA ROSA relatore propone per sotto-emendamento
all'emendamento della Commissione, che, dopoleparole dal
sangue dei prodi, aggiungasi accorsi da ogni parte d'Italia.

CORNERO G. B. vuole che, votandosi 1' emendamento
Lanza, si tenga presente quello dellaCommissione.

CADORNA insiste perchè sianomantenute leparole feroce
esuperbo , anche perchè l'austriaco , avendo conogni mezzo
travisatigli avvenimenti d'Italia, fossenecessario che il Parla-
mento constatasse collasuaparola lasuperbia elaferocia u-
satadal nemico. (Verb.)

RAVINA. Non solo, abbiamo il diritto di proclamarlo su-
perbo eferoce, mapotremmo anzi dirlo crudele col super-
lativo. Non fuforseessolacagione di tutti i nostri mali ? Chi
non sachenel ventuno ful'Austria quella laquale soppresse
lalibertà inItalia, esomministrò gli sgherri cheassistessero
allamorte dei liberali Italiani assassinati sul patibolo? ANa-
poli fupur essachesoffocònel sangue ogni libertà; essacon i-
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battè nel trent'uno inRomagna contro la libertà. Essa impose
aGregorio XVI quella politica cheadannodella libertà seguì
sempre quel pontefice. Ediremo che giustizia ogenerosità ci
impongono di rispettare cotale nemico , ed'usargli tanti ri -
guardi?Saràd'uopo ch'io rimonti all'antichità ?e vi parli dei
Romani edi Arminio?odelle invasioni posteriori? Chi nonsa
nonavervi palmod'Italia ch'essa non abbia inaffiato del sa n-
guede' piùgenerosi suoi figli? Scordaste Milano disfatta erasa
fin dalle fondamenta?Romasaccheggiata, il Papacattivo, i car -
dinali spogliati, lechieseprofanate, esempre daquesto ne -
micochecombattiamo ora? No, nonètroppo il dirlo superbo
eferoce ; duohni piuttosto che non si trovi nel vocabolario
unaparola laquale consufficiente energiaesprimatutto qu ello
cheesso si merita. (Risorg.)

IL PRESIDENTE rilegge l'emendamento Lanza, e lo pone
ai voti.

(Èrigettato).
Poneai voti quello del cav. Riberi.
(Epure reietto).
Metteinfineai voti l'emendamento dellaCommissione, ed

il di lei sotto-emendamento.
(LaCamera approva).
Dà lettura dell'emendamento proposto dalla Commissione

sull'art. 7così espresso:
«Lanazione èsicura chela flotta emulerà leglorie dell'e-

»sercito, edanelando anuovi destini , di cui sonoarra le
»memorie del passatoe lacelebrata perizia dei nostri uomini
»di mare , non dubita cheil Governo non prenda pensiero
»del militare e commerciale naviglio, doppio elemento di
»prosperità e di potenza. »

Lopone ai voti.
(Èadottato). (Verb.)
Dàquindi lettura del paragrafo 8della Commissione edan-

nuncia che vennero proposti parecchi emendamenti relativi
a questo paragrafo ed ai seguenti sino al 12 inclusiva-
mente ; che in alcuni di questi emendamenti si chiede la
soppressione totale di questi paragrafi , in altri vengono
semplicemente emendati; chequindi atenore del precedente
dalla Camera adottato , si discuteranno evoteranno prima
questi, poi gli emendamenti puramente soppressivi. (Risorg.)

ALCUNI DEPUTATI vorrebbero si discutessero prima gli
emendamenti soppressivi,

IL PRESIDENTE consulta laCamera.
(LaCamera delibera chegli emendamenti modificativi ab-

biano lapreferenza suquelli soppressivi).
Dà lettura dell'emendamento dell'avvocato Brofferio, il

quale tiene luogodegli articoli 8, 9, 10, 11.
IL MINISTRO DEGLI ESTERI annunzia l'adesione di

ModenaeReggioall' unione. (Vivi eprolungati applausi).
BROFFERIO. Dopo questa comunicazione presenta il

suoemendamento in surrogazione degli art. 8, 9, 10,, 11 del
progetto dellaCommissione, concepito in questi termini :

«Sardegna, Savoia, Liguria, Piemonte nonformano piùche
»unpopolosolo, cheuna solafamiglia. Parma , Piacenza ,
»Guastalla , Modena eReggio vollero associare lelorosorti
» allenostre. Noi leaccogliemmo in fraterno amplesso spe-
» rando, congiunti, inpiùgrande avvenire. »

IL PRESIDENTE leggeiseguenti emendamenti :
Del Deputato Ricotti estensivo ai quattro art. 8, 9, 10, 11.
«LaSardegna, laLiguria, laSavoia, il Piemonte si con-

» fondonoinun sol nome, inun sol animo, inunasolacausa.
»Pronti acedere qualunque particolar loroprivilegio al be ne
» generale della nazione, essi intendono di fondarlo nellag iù-
» stizia, nell'unione, nel pienosviluppo di tutti i nelladiritti,


